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La nuova stagione del Circolo
Auser Martinetti è iniziata alla
grande e abbiamo preparato
per i nostri soci tante piacevoli
novità. I vari laboratori sono
sempre seguiti da un notevole
numero di soci, uno di questi è il
laboratorio di informatica che
affascina tantissimo le persone
che non hanno dimestichezza
col computer,  una parte dei fre-
quentatori del corso di informa-
tica ritiene che è indispensabile
essere preparati e conoscere le
mille possibil ità offerte da
internet mentre altri sono spinti
a conoscere il pc soprattutto per
tenere il passo con i propri nipo-
ti che sin da piccoli sanno usare

il computer. Per quanto riguarda il settore culturale e turismo socia-
le stiamo preparando tante iniziative per il 2010. Abbiamo inten-
zione di fare piccole escursioni sul territorio per conoscere meglio
la nostra città oltre che  visitare i vari musei e chiese genovesi, ed
inoltre stiamo preparando un ricco programma di viaggi e  gite.
L’ultima iniziativa del settore turismo è un breve viaggio a Monaco
di Baviera per vedere il famoso Mercatino di Natale che viene alle-
stito nel nucleo storico adiacente alla Marienplatz. Durante questa
gita non visiteremo solo Monaco di Baviera ma andremo anche a
vedere i Mercatini di Hall in Tirolo e di Kufstein. Si effettuerà una
meravigliosa “passeggiata” attraverso profumi e sapori d’altri tem-
pi: il Vin Brulé, i dolci, i cibi tradizionali (“Kiachl” e “Spatzin”), il
profumo delle caldarroste e delle mandorle. Questa gita ci darà
modo di assaporare il magico fascino natalizio in uno scenario
magico, bancarelle, strade illuminate e festoni, il tutto accompa-
gnato da canti e musiche.  Abbiamo anche intenzione di fermarci
a Wattens nel Tirolo Austriaco dove visiteremo una struttura chia-
mata “Mondi di Cristallo”, un mondo sotterraneo ispirato al tema
dei cristalli, che è nata nel 1995 per il centenario di attività di un
celebre marchio austriaco e oltre agli oggetti da collezione in cri-
stallo, tanto amati per la loro luminosità e capacità di rifrangere la
luce, potremo ammirare anche oggetti di moda (borse, gioielli,
orologi e gadget).
Noi del “Martinetti” siamo tanti ma desideriamo sempre conoscere
nuovi amici e speriamo davvero che tanti che ci leggono, come è
già capitato, si uniscano a noi nelle nostre varie inziative.

Potenza dell’inverno che fa cadere
le foglie e lascia intravedere quello
che si cela dietro la siepe: ma qui
non c’entrano  rimembranze di
leopardiana memoria. Molto più
prosaicamente, invece, le foglie
delle siepi cadute in via Cantore ci
hanno permesso di realizzare que-
sto “safari” fotografico. Non fa sicu-
ramente bella mostra l’abbando-
no in cui versa il campo da tennis
che si trova tra il retro della “Bellez-
za” e il salotto buono di San Pier
d’Arena. L’occhio elettronico della
fotocamera immortala una situazio-
ne di assoluto degrado che tocca
in parte il campo, rosso per la terra
battuta e verde per l’erba e la muffa
che affiora. Ma quello che più pre-
occupa le persone che abitano nei
palazzi circostanti è la sporcizia,
sotto forma di fogliame ma non
solo, che cresce di giorno in giorno
sempre meno contenuta dalle
recinzioni. Da tempo l’impianto è
stato abbandonato come in un tra-
gico Day After. In principio non era
certamente così visto che, per anni,
i campi da tennis sono stati
frequentatissimi sotto l ’egida
dopolavoristica di una grande
azienda genovese. Poi il distacco
dalla mano pubblica che detiene
la proprietà dell’area. Il grande bot-
to è arrivato quando una parte del
campo ha subito l’invasione dei
ponteggi utilizzati per il ripristino
della facciata della scuola che lo
contiene. Lavori che si sono pro-
lungati nel tempo ma che, ora, sono
terminati da mesi. I ponteggi sono
stati tolti e il campo sarebbe nuo-
vamente agibile ma di palline, rac-
chette e tennisti neppure l’ombra.
E dire che quanti si affacciano sul-
l’impianto, dai palazzi circostanti,
preferirebbero di gran lunga assi-

stere a rovesci magari abbozzati e
mal riusciti piuttosto che fare la
conta dei topi che ormai sono gli
unici spettatori di un degrado giun-
to all’ultimo set. Qualcosa più di
voci dicono che l’area, a partire da
gennaio, cambierà fisionomia. Da
quella data, infatti, si spera di dare

il via ai lavori per la realizzazione di
un campetto da calcio di dimensioni
ridotte che sarebbe poi gestito dal-
la polisportiva che ha la sua sede
nei fondi dell’istituto scolastico.
Dal match point al goal, sperando
di  battere il degrado.
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Nuovo "safari fotografico"

Una volta era un campo da tennis


